
SABATO 1 febbraio  
2 Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50 (51); 
Mc 4,35-41 - Chi è costui, che anche 
il vento e il mare gli obbediscono? 

Bellettini DOLLY (8° G.) 
Allegro CORRADO (8° G.) 
Baggio SERGIO E FAM. DONÀ 
FAM. BATTISTIN E FAM. CELADIN 
INES, RENZO, DIANA 

DOMENICA 2 
 

PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
Ml 3,1-4;Sal 23 (24); Eb 2,14-18;  
Lc 2,22-40 - I miei occhi hanno vi-
sto la tua salvezza . 

Per la comunità 

OFFERENTE 

 

PER LA COMUNITÀ 

MARTEDÌ 4 
2 Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30-
32; 19,1-3; Sal 85 (86); Mt 5,21-43 
Fanciulla, io ti dico: Alzati! 

 

OFFERENTE 

MERCOLEDÌ 5 
S. Agata (m) 
2 Sam 24,2.9-17; Sal 31 (32); Mc 6,1
-6 - Un profeta non è disprezzato se 
non nella sua patria.  

 

SCARINZI PAOLO 

GIOVEDÌ 6 
S. Paolo Miki e compagni (m) 
2 Sam 7,18-19.24-29; Sal 131 
(132); Mc 4,21-25 - Con la misura 
con la quale misurate sarà misurato 
a voi. 

 

OFFERENTE 

VENERDÌ 7 
Sir 47,2-13; Sal 17 (18); Mc 6,14-29 
Quel Giovanni che io ho fatto deca-
pitare, è risorto. 

 

OFFERENTE 

SABATO 8 
S. Girolamo Emiliani (mf);  
S. Giuseppina Bakhita (mf) 
1 Re 3,4-13; Sal 118 (119); Mc 6,30-
34 - Erano come pecore che non 
hanno pastore. 

Sartore FRANCSCO (1° ANN.) 
Meneghini PIETRO (2° AN) 
Zambon JOSÈ (6° AN) 

DOMENICA 9 
 

V DEL TEMPO ORDINARIO /A  
Is 58,7-10; Sal 111 (112); 1 Cor 2,1
-5; Mt 5,13-16 
Voi siete la luce del mondo. 

Rampazzo PAOLO e Barolo TERESA 

OFFERENTE 

LUNEDÌ 3 
S. Biagio (mf); S. Oscar (mf) 
2 Sam 15,13-14.30; 16,5-13a; Sal 3; 
Mc 5,1-20 - Esci, spirito impuro, da 
quest’uomo. 

DELL’INTERNATO IGNOTO 
 

 

 

PRESENTAZIONE 

DI GESÙ  

AL TEMPIO 

 

02 FEBBRAIO 2020 
 

a.01. n. 05 

Il Signore ha chiamato a sé la nostra sorella SERENA VELICOGNA, 

di anni 86; il nostro fratello CORRADO ALLEGRO, di anni 64. In 

attesa di ritrovarci insieme, da risorti con Cristo, li affidiamo all’a-

more misericordioso del Padre. 

 

ANNO PASTORALE 2019 - 2020 
 

“Nella gioia del battesimo” “Cristiano diventa ciò che sei” 



L ITURGIA 

SABATO 1 febbraio 
� ORE 16: DISPONIBILITÀ PER IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA. 
� ORE 18.30: S. MESSA DELLA DOMENICA. 

DOMENICA 2 - PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
� SS. MESSE: ORE 10.45 (con la benedizione delle candele e 

una breve processione interna alla chiesa) e ORE 18.30.  
� Le candele benedette, per chi non ha partecipato all’eucaristia 

delle 10.45, saranno disponibili presso l’altare della Vergine 
Maria. 

VENERDÌ 7 
� OGGI E DOMENICA 9: VISITA DEI MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMU-

NIONE E S. COMUNIONE AI MALTI E ANZIANI. 

SABATO 8 
� ORE 16: DISPONIBILITÀ PER IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA. 
� ORE 18.30: S. MESSA DELLA DOMENICA. 

DOMENICA 9 - V DEL TEMPO ORDINARIO / A 
� SS. MESSE: ORE 10.45 (animata dai giovanissimi che hanno par-

tecipato alla festa diocesana Radar, e presieduta da don Alberto 
Sonda, responsabile diocesano per le vocazioni - settore adolescen-
ti) e ORE 18.30 (con il 1° scrutinio per le Eden Sofia e Liz 
Maria, catecumene che nella veglia pasquale diverranno 
cristiane). 

EVANGELIZZAZIONE 
 
 

DOMENICA 16, alle ore 

10.30 in centro parroc-

chiale: incontro con i 

Genitori della 1A EVAN-

GELIZZAZIONE E 1° DISCE-

POLATO 1A TAPPA (1a e 2a 

elementare) e catechesi 

per i figli. 

CARITA 
 Ogni lunedì, alle ore 7.30: pulizie del 
Centro parrocchiale e grazie alle volonta-
rie. 

 Ogni venerdì, alle ore 15.30: pulizie della 
chiesa e grazie alla disponibilità delle 
volontarie. 

 Ogni mercoledì mattina, in centro par-
rocchiale: CENTRO DI ASCOLTO VI-
CARIALE per le risorse e le povertà del 
territorio. 

Sono aperte le ISCRIZIONI per una GITA “INSIEME A MATE-
RA” dal 29 aprile al 3 maggio 2020, organizzata dal Circolo NOI di 
Terranegra e aperto a tutti. Per informazioni e programma rivol-
gersi in centro parrocchiale e chiedere a Paolo Masiero 3347565465. 

Dal Messaggio dei Vescovi Italiani per 
la 42ª Giornata Nazionale per la Vita  

2 febbraio 2020 
 

APRITE LE PORTE ALLA VITA 
1. “Che cosa devo fare di buono per 
avere la vita eterna?” (Mt 19,16). 
La domanda che il giovane rivolge a 
Gesù ce la poniamo tutti, anche se 
non sempre la lasciamo affiorare 
con chiarezza: rimane sommersa 
dalle preoccupazioni quotidiane. 
Nell’anelito di quell’uomo traspare 
il desiderio di trovare un senso con-
vincente all’esistenza.  
Gesù ascolta la domanda, l’accoglie 
e risponde: “Se vuoi entrare nella 
vita osserva i comandamenti” (v. 17). 
La risposta introduce un cambia-
mento – da avere a entrare – che 
comporta un capovolgimento radi-
cale dello sguardo: la vita non è un 
oggetto da possedere o un manufat-
to da produrre, è piuttosto una pro-
messa di bene, a cui possiamo par-
tecipare, decidendo di aprirle le por-
te. 
2. È solo vivendo in prima persona 
questa esperienza che la logica della 
nostra esistenza può cambiare e spa-
lancare le porte a ogni vita che na-
sce. Per questo papa Francesco ci 
dice: “L’appartenenza originaria 
alla carne precede e rende possibile 
ogni ulteriore consapevolezza e ri-
flessione”. All’inizio c’è lo stupore. 
Tutto nasce dalla meraviglia e poi 
pian piano ci si rende conto che non 

siamo l’origine di noi stessi. 
“Possiamo solo diventare consape-
voli di essere in vita una volta che 
già l’abbiamo ricevuta, prima di 
ogni nostra intenzione e decisione. 
Vivere significa necessariamente 
essere figli, accolti e curati, anche 
se talvolta in modo inadeguato”.  
È vero. Non tutti fanno l’esperienza 
di essere accolti da coloro che li 
hanno generati: numerose sono le 
forme di aborto, di abbandono, di 
maltrattamento e di abuso.  
Davanti a queste azioni disumane 
ogni persona prova un senso di ri-
bellione o di vergogna. Dietro a 
questi sentimenti si nasconde l’atte-
sa delusa e tradita, ma può fiorire 
anche la speranza radicale di far 
fruttare i talenti ricevuti (cfr. Mt 25, 16-30)... 
Nasce da qui l’impegno di custodire 
e proteggere la vita umana dall’ini-
zio fino al suo naturale termine e di 
combattere ogni forma di violazione 
della dignità, anche quando è in gio-
co la tecnologia o l’economia.  
3. Sarà lasciandoci coinvolgere e 
partecipando con gratitudine a que-
sta esperienza che potremo andare 
oltre quella chiusura che si manife-
sta nella nostra società ad ogni li-
vello. Incrementando la fiducia, la 
solidarietà e l’ospitalità reciproca 
potremo spalancare le porte ad ogni 
novità e resistere alla tentazione di 
arrendersi alle varie forme di euta-
nasia. L’ospitalità della vita è una 
legge fondamentale: siamo stati 

Sono ancora aperte le iscrizioni per una CENA DI CARNEVALE presso il 
salone parrocchiale di San Gregorio Magno, prevista per sabato 8 febbraio 
‘20, alle ore 20. Menù tradizionale crostoli e frittelle, giochi, musica e pre-
miazione delle maschere più originali. Telefonare a Massimo 3495329445.  


